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 Alle Dirigenti e ai Dirigenti scolastici, al personale docente e ATA, alle studentesse e agli studenti di ogni istituto 

abruzzese, rivolgo il mio augurio più sincero per l'apertura del nuovo anno scolastico. 

Sono 154.905 le alunne e gli alunni che, tra pochi giorni, torneranno nelle nostre aule: un dato che, pur nella 

flessione demografica che interessa la nostra regione e l'intero Paese, testimonia una comunità educativa viva, 

capillare e capace di rinnovarsi. 

Il nuovo anno si apre all'insegna del cambiamento: nuovi percorsi legati al Made in Italy, al turismo e alla 

comunicazione digitale, alla biomedicina, alle tecnologie del legno, alla chimica e alle biotecnologie, il rafforzamento 

della filiera tecnologico-professionale 4+2 e l'avvio delle nuove Indicazioni nazionali nelle classi prime del primo 

ciclo raccontano una scuola capace di guardare al futuro. 

A queste novità si aggiungono la crescita della scelta del tempo pieno nella scuola primaria, la costruzione e 

l'apertura di nuovi edifici scolastici e il crescente interesse per i Nuovi Giochi della Gioventù, che hanno coinvolto 

anche in Abruzzo centinaia di studentesse e studenti, confermando il valore dello sport come strumento di crescita, 

inclusione e socialità. 

Ma il dato che più di ogni altro merita di essere posto al centro di questo avvio d'anno è quello della dispersione 

scolastica: in Abruzzo si attesta al 5,2%, ben al di sotto della media nazionale dell'8,2%. È un risultato che 

misura la capacità della scuola di essere comunità, accompagnare le fragilità e non lasciare indietro nessuno. 

Un pensiero particolare va alle scuole delle aree interne, presìdi spesso isolati ma insostituibili, la cui presenza 

rappresenta una garanzia concreta del diritto allo studio e del futuro delle comunità più fragili. 

Il nuovo anno ci consegna dunque una scuola che cambia nei percorsi, negli spazi, nei tempi e nelle opportunità, 

senza perdere di vista la sua missione fondamentale: garantire a ogni ragazza e a ogni ragazzo il diritto a imparare, 

a crescere e a costruire il proprio futuro. 

È a questo impegno condiviso che affido il mio augurio più caloroso di buon lavoro e buon anno scolastico.   
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